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Introduzione
� La business ethics è stata oggetto di

diverse definizioni e temi come la
responsabilità sociale d’impresa,
stakeholder management, sustainability,
corporate citizenship, sono spesso usati
indifferentemente per riferirsi alla business
ethics
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Cornici etiche
� La Business Ethics appare strattonata tra 

due proposte apparentemente agli 
antipodi: il principio utilitaristico e quello 
deontologico. 
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Utilitarismo

u The greatest happines for the greatest
number

Il fine ultimo è la massimizzazione del profitto,

pertanto la convergenza di procedure, principi e

approcci è funzionale a tale obiettivo. «Il

supremo principio dell’etica è accrescere al

massimo la felicità, in modo che nel bilancio

complessivo il piacere superi il dolore.»

Secondo Bentham, è giusto fare tutto quel che

può accrescere al massimo l’utilità; e per utilità il

filosofo intende qualunque cosa riesca a

produrre piacere o felicità e qualunque cosa eviti

il dolore o la sofferenza.

J. Bentham: filosofo  1748 – 1832
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u «Agisci in modo da trattare 
l'umanità, tanto nella tua 
persona quanto nella 
persona di ogni altro, sempre 
nello stesso tempo come un 
fine, e mai unicamente come 
un mezzo.»

u Individua la moralità in 
certi diritti e doveri

u E il movente che 
conferisce valore etico a 
un’azione è il movente del 
dovere, ossia, secondo il 
pensiero Kantiano, fare quel 
che è giusto per la ragione 
giusta. [….] solo gli atti 
compiuti perché motivati dal 
dovere hanno valore morale

I. Kant: filosofo 1724-1804

Etica Deontologica
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ETICA DELLE VIRTU’
� «La vita virtuosa è la vita migliore non solo per gli altri – come

varrebbero le varie teoria economiche dell’altruismo – ma anche
per se stessi. E’ in ciò il significato proprio della nozione di bene
comune, il quale non è riducibile alla mera sommatoria dei beni
individuali. Piuttosto, il bene comune è il bene dello stesso essere
in comune. Cioè il bene dell’essere inseriti in una struttura di azione
comune, quale è appunto l’azienda»

Aristotele: 384-
322 a.C. Tommaso: 

1225–1274
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Business Ethics-Responsabilità 
Sociale di Impresa

�Comunque la Business Ethics appare 
focalizzare la sua principale attenzione 
sulla Responsabilità del business, sulla 
responsabilità delle imprese e dei suoi 
operatori: La responsabilità sociale 
d’impresa!
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Max Weber: Economista, Sociologo 
(1864–1920)

In Max Weber
il concetto di 
responsabilità guarda 
alle conseguenze 
prevedibili di un’azione 
ossia alla capacità di 
prevedere con 
lungimiranza gli effetti 
di una decisione.
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«Agisci in modo che le conseguenze 
delle tue azioni non distruggano la 
possibilità futura di tale vita».

La responsabilità nasce dalla paura 
del futuro, “dalla consapevolezza per 
i pericoli intrinseci della tecnologia”.

Rispondere delle conseguenze, 
possibili, del proprio agire”, Hans Jonas: Filosofo (1903-1993)
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Teorie
Strumentali

There is one and only one social

responsibility of business–to use it

resources and engage in activities

designed to increase its profits so long

as it stays within the rules of the game,

which is to say, engages in open and free

competition without deception or fraud.
Friedman Milton The Social Responsibility of Business is to Increase its Profits The 
New York Times Magazine, September 13, 1970. Copyright @ 1970 by The New 
York Times Company

In this group of theories CSR is seen only 
as a
strategic tool to achieve economic 
objectives 
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Teorie
Strumentali

Friedman critica l’idea che l’azienda

possa avere altri obiettivi diversi dalla

massimizzazione della funzione di utilità

dei sui proprietari ( shareholders).

La BE è vista come uno strumento per

raggiungere risultati economici
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“Il principale dovere di
ognuno di loro
[stakeholders] è
giocare la loro parte
nel realizzare gli
obiettivi dell’azienda, in
altre parole contribuire
al suo bene comune”
Argandoña The
Stakeholders Theory
and the Common
Good Journal of
Business Ethics17: 1093-
1102, 1998

“[Vedere] l’azienda
come una comunità di 

persone, che
riconoscono che la 

proposta dell’azienda è 
contribuire al bene

comune della società 
nell’erogare prodotti e 

servizi con il
conseguimento di un 
profitto” Three current 

views of the firm and its 
purpose. Toward a 

more complete 
model Domènec
Melé, IESE Business 

School 2008

L’affermazione dei 
valori della RS dipende 
dal processo attraverso 

il quale questi valori 
sono costruiti come 
virtù “ Zamagni S. 

(2004) L’ancoraggio 
etico della 

responsabilità sociale 
d’azienda sanitaria e la 
critica alla rsi, Working
Paper, AICCON, n°1 

p.10

Teorie Etiche

Gli Stakeholders sono persone o 
gruppi con interessi legittimi......., 

ogni gruppo di S. merita
considerazione per se stesso e 
non semplicemente per la sua

abilità di promuovere gli
interessi di qualche altro

gruppo, come gli azionisti.
Donaldson T. e Preston L.E. The 

stakeholders theory of the 
corporation: concept, evidence 

and implications Academy of 
Management Review 1995 vol. 

20 no 1 65-91
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Principi etici base

u Principio 
udella dignità umana 

u Bene comune “l'insieme di quelle condizioni della vita sociale che 
permettono tanto ai gruppi quanto ai singoli membri di raggiungere 
la propria perfezione più pienamente e più speditamente”

“non fare agli altri ciò che non vorresti che fosse fatto
a te” principio che è alla base dei diritti umani. Tale
regola è inclusa nel principio della Legge Morale
Naturale: il bene è per essere fatto e perseguito, il
male deve essere evitato

Kant
Tradizione giudaico cristiana
Dichiarazione universale dei diritti dell’uomo:
Nessun essere umano dovrebbe essere mai trattato come
uno strumento per raggiungere un fine ma con rispetto e
benevolenza

il concetto di bene comune si riferisce a beni
condivisi all’interno di una comunità il frutto del
contributo di quelli che formano una comunità

Golden Rule
(la regola 
d’oro):

Principio del bene comune
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Che cosa è?
Il bilancio sociale è lo strumento di rendicontazione del 
processo di responsabilità sociale intrapreso dall’azienda stessa

Finalità del documento

ü dar conto del complesso
delle attività dell’organizzazione
ü rappresentare in un quadro unitario il 

rapporto tra visione politica, obiettivi, 
risorse e risultati

f.russo@arces.it 14
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Bilancio Sociale
�Che cosa rendiconta

�performance sociale ed 
economica ovvero la ricaduta sociale 
pubblica (le scelte effettuate, il loro stato di attuazione, le 
risorse utilizzate, i risultati raggiunti per la costruzione di un 
“bene comune”)

�la congruità tra gli obiettivi strategici 
definiti, le attività realizzate e le risorse utilizzate per 
conseguirli 

f.russo@arces.it

15
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f.russo@arces.it 16

obiettivi 
strategici

performance 
sociale

performance 
economica

miglioramento 
continuo
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Bilancio Sociale
Caratteristiche del documento

Realizzazione da effettuare con cadenza periodica 
(annuale/biennale)

Rivolto a tutti gli interlocutori privati e pubblici (stakeholder)

Finalizzato alla rendicontazione delle scelte operate, delle 
attività svolte, dei servizi resi e delle risorse a tal fine 
utilizzate (relazione sociale)

f.russo@arces.it 17
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Bilancio Sociale

Valenze del documento

Comunicativa, come strumento privilegiato di 
relazione con i portatori di interesse (relazione 
sociale);

Politica, in quanto garanzia di trasparenza e 
visibilità delle scelte politiche, e di valutazione 
della capacità di governo (consenso sociale).

f.russo@arces.it 18
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Bilancio Sociale

Valenze del documento

Contabile, di integrazione del sistema 
di rendicontazione dell’utilizzo delle 
risorse economico-finanziarie (analisi 
del v.a.);

f.russo@arces.it

19
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Bilancio Sociale
Valenze del documento

Di funzionamento, in quanto strumento di responsabilizzazione 
alla sostenibilità della spesa pubblica (strumento di gestione);

Strategico-organizzativa, in quanto efficace strumento per ri-
orientare i processi di pianificazione, programmazione e 
controllo e per ripensare gli assetti organizzativi

(strumento strategico);

f.russo@arces.it 20
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BILANCIO SOCIALE

�Valenze del documento

f.russo@arces.it 21

Professionale, in quanto strumento che
•orienta l’organizzazione del lavoro e al 

miglioramento dei risultati prodotti per i pazienti 
(qualità del servizio);

•contribuisce alla crescita della consapevolezza, 
della 

•motivazione e della responsabilizzazione degli 
operatori

•(clima interno).
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� Presupposti per la redazione
ü Esplicito sistema valoriale;
ü Identificazione del 
� contesto di riferimento ; 
ü Attribuzione delle 
� responsabilità politiche e dirigenziali; 
ü Presenza di un 
� sistema informativo integrato 
� in grado di supportare efficacemente l’attività di 

rendicontazione; 

f.russo@arces.it 22

BILANCIO SOCIALE

trasparenza

appropriatezza

affidabilità
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ESEMPI SISTEMA VALORIALE

f.russo@arces.it 23
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Presupposti per la redazione

Coinvolgimento interno degli organi di governo e della struttura 
amministrativa; 

Coinvolgimento della comunità nella individuazione degli 
obiettivi di miglioramento; 

Integrazione degli strumenti di programmazione, controllo, 
valutazione e rendicontazione adottati dall’amministrazione.

f.russo@arces.it 24

BILANCIO SOCIALE
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Sezioni del documento

Identità aziendale

Analisi del valore aggiunto

Relazione sociale
f.russo@arces.it 25

BILANCIO SOCIALE
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Ø Identita’ aziendale:

f.russo@arces.it 26

Mission e sistema valoriale

Sistema di governo e organigramma

Mappatura degli stakeholders
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Vision, Mission, strategia nel contesto 
istituzionale e analisi degli stakeholders

“Refresh the world” …

Ispirare momenti di 
ottimismo e di felicità …

Creare valore e fare la 
differenza

f.russo@arces.it

Mission

Sintesi degli obiettivi aziendali in 
funzione dell’arena competitiva e 
degli stakeholders

Indica ciò che l’azienda vuole 
essere per il territorio di riferimento:

Identita’ aziendale:
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Vision, Mission, strategia nel contesto 
istituzionale e analisi degli stakeholders
�

f.russo@arces.it 28

Ø Pianificazione strategica
Ø Gli stakeholders
Ø L’ambiente esterno: le relazioni con il territorio

Identita’ aziendale:
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VISION, MISSION, STRATEGIA 
NEL CONTESTO ISTITUZIONALE E ANALISI DEGLI 

STAKEHOLDERS�

f.russo@arces.it 29

Strength

Weakness

Opportunity

Threath

investimenti in tecnologia
sistema valoriale “forte”

Scarsa cultura manageriale
Brand poco comunicativo Concorrenti in entrata con Brand forti

Bisogni insoddisfatti

Politiche regionali particolarmente convenienti 
per l’investimento

Riorganizzazioni per motivi normativi

Identita’ aziendale:
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VISION, MISSION, STRATEGIA NEL CONTESTO ISTITUZIONALE E 
ANALISI DEGLI STAKEHOLDERS

�

f.russo@arces.it 30

A chi si rivolge
Attraverso il bilancio sociale l’azienda sanitaria rende conto ai suoi interlocutori interni 
ed esterni:  

Stakeholders

vInsieme di tutte le categorie di soggetti, 
portatori di interesse nei confronti dell’azienda;
vIntrattengono significativi rapporti di interazione
e mantengono delle aspettative verso la vita 
dell’organizzazione

Identita’ aziendale:
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VISION, MISSION, STRATEGIA NEL CONTESTO 
ISTITUZIONALE E ANALISI DEGLI STAKEHOLDERS

�

Interessi collettivi
•Comunità Montane
•Associazioni di consumatori
•Opinione pubblica
•…….

Utenti 
•Lavoratori
•Disabili
•Immigrati
•…….

Fornitori
• Supporto logistico
• Supporto tecnologico
• Società di consulenza

Enti pubblici e istituzioni
•Regioni
•Ministero

Si possono distinguere 4 grandi categorie di 
Stakeholder:

Identita’ aziendale:
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ØVALORE AGGIUNTO

Rappresenta il legame con la 
contabilità economico 
patrimoniale

Evidenzia il modo in cui l’Azienda 
ha prodotto o distrutto ricchezza
a favore dei suoi principali 
stakeholders

32
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Ø RELAZIONE SOCIALE

Consente ai diversi Stakeholders 
di valutare i risultati raggiunti nel 
perseguimento della mission

Deve trattarsi di dati attendibili e 
verificabili

f.russo@arces.it 33
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Ø RELAZIONE SOCIALE

Risorse umane: 
• Organizzazione del lavoro 

Formazione
• Sistemi di valutazione e 

incentivazione
• Sicurezza sul luogo di lavoro
• Partecipazione dei dipendenti 

(strumenti di dialogo)
f.russo@arces.it 34
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Ø RELAZIONE SOCIALE

Fornitori: 
• Tempi di consegna
• Ricaduta sul territorio
• Rapporti finanziari
• Forza contrattuale

f.russo@arces.it 35
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Ø RELAZIONE SOCIALE

Pubblica 
amministrazione: 
• Regione
• Ministero
• Conferenza dei sindaci

f.russo@arces.it 36
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Ø RELAZIONE SOCIALE

Vari: 
•Opinione Pubblica
•Associazioni
•…

f.russo@arces.it 37
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I Codici Etici

Le azioni sono inestricabilmente collegate alle 
qualità morali delle persone. 

I codici etici possono aiutare a favori i buoni 
comportamenti. Tuttavia la loro meccanica 
applicazione non è sufficiente ad agire 
eticamente in tutte le situazioni ed in tutti i 
momenti.

f.russo@arces.it
38
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I Codici Etici

Le teorie deontologiche di cui 
abbiamo prima discusso, sono 
centrate sui doveri. In effetti Kant 
vide i doveri morali  come 
discendenti dai suoi imperativi 
categorici. I codici di condotta 
sono i tipici prodotti di questo 
approccio. 

f.russo@arces.it
39
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I Codici Etici

Essi sono certamente utili  a sottolineare un certo 
standard etico minimo e a creare un comune 
denominatore che concorre alla definizione della 
cultura aziendale. Il Codice Etico è l’altra faccia 
del Bilancio Sociale. Infatti dalla missione aziendale 
si possono diramare due attività concomitanti, una 
più generale rivolta al controllo delle politiche 
d’impresa (il Bilancio Sociale), l’altra ai 
comportamenti individuali (il Codice Etico).

f.russo@arces.it
40
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I Codici Etici

La struttura del Codice Etico può variare da impresa ad 
impresa, ma generalmente viene sviluppato su quattro livelli:
1) I principi etici generali che raccolgono la missione 
imprenditoriale ed il modo più corretto di realizzarla;
2) Le norme etiche per le relazioni dell’impresa con i vari 
stakeholder (consumatori, fornitori, dipendenti, etc.);
3) Gli standard etici di comportamento

- Principio di legittimità morale Equità ed eguaglianza
- Tutela della persona - Trasparenza
- Riservatezza e Imparzialita'
- Tutela ambientale
- Protezione della salute

f.russo@arces.it
41
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I Codici Etici

1) Un’analisi della struttura aziendale per l’individuazione della 
mission e dei gruppi di stakeholder di riferimento.
2) La discussione interna per l’individuazione dei principi etici 
generali da perseguire, le norme etiche per la relazioni 
dell’impresa con i vari stakeholder, gli standard etici di 
comportamenti.
3) La consultazione degli stakeholder per la condivisione dei 
principi etici generali e particolari per ogni gruppo.
4) L’adeguamento dell’organizzazione aziendale, delle 
procedure, delle politiche imprenditoriali con riferimento ai 
principi etici del Codice. 
Esempi

f.russo@arces.it
42
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Conclusione

43

E’ stata presentata l’articolazione e la funzione del BS;

La redazione del documento richiede un forte coinvolgimento
dell’organizzazione attraverso i meccanismi della negoziazione partecipata 
ed il processo dell’ engagement stakeholder nel desiderio di dar conto alla 
propria comunità di riferimento del modo concreto in cui un elemento 
portante del sistema sanitario concorre a soddisfare i bisogni di salute ed in 
definitiva a realizzare un aspetto particolare del BENE COMUNE


